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Oggefto: Approvazione schema di protocollo d'intesa tra il Comune di
Trani e ANVUP (Associazione Nazionale Vigili Urbani in pensione).

N. 145 del Reg.

Data: 22 l7 12014

L'anno Duemilaquattordica , il giorno 22 del mese di luglio , alle

ore _""""""" l-3r99 , nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata,

la Giunta Comunale si è riunita nelle persone dei signori:

Con I'assistenza del Segretario Generale Aw. Donato Susca

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n.

Assessori, ed assenti n. I Assessori. dichiara aperta la riunione ed invita i convocati

Presente Assenle

RISERBATO Avv. Luigi Nicola SINDACO . PRESIDENTE x

DE SIMONE Prof. GiusepPe ASSESSORE - V|CE STNDACO x

SOTERO Dott. Fabrizio ASSESSORE x

UVA Dott.ssa Rosa ASSESSORE x

MAURO Prof.ssa Maria Paola ASSESSORE x

ANNACONDIA Dott. Pasquale ASSESSORE x

SVZzj Dott. Giulio ASSESSORE x

CAPURSO Geom. Marco ASSESSORE x

TODISCO Rag. Vincenzo ASSESSORE x

PAPPALETTERA DOtI.SSA EMiIiA ASSESSORE x

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



ll Sindaco, in qualità di legale rappresentante pro-tempore della Città di
l'adozione del seguente provvedimento

propone

TA GIUNTA COMUNATE

a) che lAssociazione Nazionale Vigili Urbani in pensione (di seguito nominata ANVUP) con sede

legale in Trani al Corso Matteo Renato lmbriani n. 119/h, C.F.: 92066930725, riconosciuta dal
Ministero LL.PP Decreto n.651 del |OLAL993, e prot. 0033 del 0lÎ271,12OtL attestante la

costituzione della Sezione di Trani ouale struttura decentrata della Associazione Nazionale con

sede in ROMA presso il Comando Generale di Polizia Municipale - Via della Consolazione n. 4, ha

presentato allAmministrazione Comunale richiesta di assegnazione di un locale di proprietà
dell'Ente alfine di ooter esercitare I'attività di associazion ismo:

b) che le finalità dell'Associazione sono:
. mantenere vincoli di solidarietà e di amicizia tra gli operatori della Polizia Municipale in

pensione e quelli in attività di servizio;
. prestare assistenza agli associati, espletando anche pratiche per soci in condizioni di

necessità in difficoltà o ricoverati in luoghi di cura;
. curare gli interessi degli associati nei confronti di enti pubblici, privati ed istituzionali;
. di promuovere e realizzare, autonomamente o con altre associazioni similari, attività

culturali, turistiche, ricreative, sportive e di aggregazione sociale a favore degli associati e
delle loro famiglie;

c) che l'Associazione, inoltre, si propone:
o di promuovere ed organizzare convegni, congressi e seminari culturali, artistici, musicali

ed educativi, attività turistiche e sportive in ambito comunale, provinciale, regionale,
nazionale ed internazionale;

r di promuovere scambi di conoscenze educative e culturali fra giovani provenienti da

famiglie di associati e di appartenenti ad associazioni similari e ad altre forze di polizia

nazionali e internazionali;
di organizzare l'affiliazione e/o il gemellaggio con altre associazioni similari nazionali ed

internazionali, nonché con associazioni di pensionati da enti pubblici ed istituzioni
pubbliche e private;

di promuovere ed organizzare, d'intesa con i Dirigenti scolastici territoriali, lezioni

teoriche e pratiche o corsi di educazione stradale nelle scuole pubbliche e private, dì

ogni ordine e grado, per la conoscenza dei principi della prevenzione e sicurezza

stradale, nonché, della relativa segnaletica, delle norme generali per la condotta dei

veicoli e delle regole di comportamento degli utenti, secondo iprogrammi ministeriali,
in applicazione del Decreto Ministero LL. PP. del tO/74I993 (G.U. n. 296 del t8/t2/I993\,
che ha individuato I'Associazione A.NV.U.P. tra gli Enti ed Associazioni di comprovata
esperienza nel settore della prevenzione e della sicurezza stradale operanti su tutto il

territorio nazionale.

Preso atto che lAssociazione ANVUP ha, con nota prot. yLl. - VUB acquisita al prot. di
questo ente n.3029 del 21fiY20I4, avanzato richiesta per ottenere una sede presso la

quale espletare attività in parola, allegando alla presente Statuto dell'Associazione,
Attestato di struttura decentrata [prot. 0033 del j47U2OII e prot. 0fl1 VUP del
O7/1Y2017 - sezione di Tranil e certificato di attribuzione Codice Fiscale dell'Associazione



rilasciato dall'Agenzia dell'Entrate (che costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento);

Considerato che le finalità perseguite dallAssociazione sono condivise da questa

Amministrazione;

Vista fa nota del già Assessore al Ramo, prot. n. 6503 del 72fr22OI4 con la quale viene
espresso parere favorevole alla concessione in uso di un locale di proprietà dell'ente per lo
svolgimento dell'attività in parola;

Ritenuto possibile individuare come sede presso la quale consentire allAssociazione

ANVUP di espletare l'attività di cui innanzi, la sala riunioni del Comando di Polizia Locale sita

in Corso lmbriani n. 124 (spazio identificato come da allegato stralcio planimetrico);

Arrrsa l'opportunità di formalizzare l'iniziativa in oggetto mediate stipula di apposito
protocollo d'intesa che disciplini compiutamente itermini dell'intesa tra le parti;

Visto lo schema di protocollo d'intesa che si allega alla presente per costituirne parte

integrante e sostanziale;

RrrENUTo, pertanto, dover approvare l'allegato protocollo d'intesa quale parte integrante e

sostanziale del presente atto, atteso che lo stesso è del tutto conforme agli intendimenti
d ellAm m in istraz io n e Comunale:

V6To il parere favorevole di regolarità tecnica-amministrativa, espresso dal responsabile in

ordine af la rispettiva competenza, Avv. Donato Susca, in data LÚ72Ot4, ai sensi dell'art.
49, comma L, del D.Lgs. 18 agosto 2OOO, n.267;

Con voti unanimi favorevoli

DETIBERA

1. di prendere atto di quanto detto in premessa che qui si intende integralmente
riportata e trascritta;

2. Di prendere atto della richiesta dell'Associazione ANVUP, con sede legale in Trani al

corso Matteo Renato lmbriani n. It9/h, c.F.: 92066930725, riconosciuta dal Ministero

LL.PP Decreto n.651 del 10/12n993, e prot. 0033 del OTZL1Í2071 attestante la

costituzione della Sezione di Trani quale struttura decentrata della Associazione

Nazionale con sede in ROMA presso il Comando Generale di Polizia Municipale - Via

della Consolazione n. 4, per ottenere una sede presso la quale espletare I'attività
associazionistica;

3. Dare atto che le finalità perseguite dallAssociazione Nazionale Vigili Urbani in

Pensione sono condivise da questa Amministrazione in quanto il carattere di pubblico

Interesse;

4. Di individuare, come sede presso la quale consentire allAssociazione ANVU di
espletare l'attività associazionistica, la sala riunioni del Comando di Polizia Locale sita in



Corso Matteo Renato lmbriani n. 124 (spazio identificato come da allegato stralcio
planimetrico);

5. Di approvare, per imotivi in premessa specificati, lo schema di Protocollo d'intesa
tra il Comune di TRANI e lAssociazione Nazionale Vigili Urbani in Pensione, composto
da n.6 (sei) articoli, che allegato al presente atto ne forma parte integrante e

sostanziale.

6. Autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione del citato Protocollo d'intesa tra il Comune
di TRANI e lAssociazione Nazionale Vigili Urbani in Pensione

7. Di Demandare al Dirigente del Corpo di Polizia Locale l'adozione di tutti i

conseguenti e successivi atti di carattere gestionale.

8. Dl DICHIARARE, con separata e successiva votazione unanime, la presente

deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, D.Lgs.

2612000.



Protocollo d'intesa tra il Comune di Trani e lAssociazione Nazionale Vigiti Urbani in

Pensione per lhffidamento in comodato gratuito della sala riunioni del Comando di

Polízia Locale sito in Trani al C.so Matte Renato lmbriani n. 124 (Entrando a sinistra

prima stanza) per l'espletamento di attività di associazionismo visite.

Che lAssociazione Nazionale Vigili Urbani in Pensione, con sede legale in Trani al Corso

Matteo Renato lmbriani n. I79/h, C.F.: 92066930725, riconosciuta dal Ministero LL.PP.

Decreto n.651 del tOlt2L993, e prot. 0033 del O72IU2O71, attestante la costituzione della

Sezione di Trani ouale struttura decentrata della Associazione Nazionale con sede in ROMA

presso il Comando Generale di Polizia Municipale - Via della Consolazione n.4, ha

presentato allAmministrazione Comunale richiesta di assegnazione di un locale di proprietà

dell'Ente al fine di poter esercitare I'attività di associazionismo

Che le finalità dell'Associazione sono:

1. mantenere vincoli di solidarietà e di amicizia tra gli operatori della Polizia Municipale in

pensione e quelli in attività di servizio;

2. prestare assistenza agli associati, espletando anche pratiche per soci in condizioni di

necessità in difficoltà o ricoverati in luoghi di cura;

3. curare gli interessi degli associati nei confronti di enti pubblici, privati ed istituzionali;

4. di promuovere e realizzare, autonomamente o con altre associazioni similari, attività

culturali, turistiche, ricreative, sportive e di aggregazione sociale a favore degli associati

e delle loro famiglie;

che l'Associazione, inoltre, si propone:

1. di promuovere ed organizzare convegni, congressi e seminari culturali, artistici, musicali

ed educativi, attività turistiche e sportive in ambito comunale, provinciale, regionale,

nazionale ed internazionale;

2. di promuovere scambi di conoscenze educative e culturali fra giovani provenienti da

famiglie di associati e di appartenenti ad associazioni similari e ad altre forze di polizia

nazion ali e internazionali:

PREMESSO



A

di organizzare I'affiliazione e/o il gemellaggio con altre associazioni similari nazionali ed

internazionali, nonché con associazioni di pensionati da enti pubblici ed istituzioni

pubbliche e private;

di promuovere ed organizzare, d'intesa con i Dirigenti scolastici territoriali, lezioni

teoriche e pratiche o corsi di educazione stradale nelle scuole pubbliche e private, dì

ogni ordine e grado, per la conoscenza dei principi della prevenzione e sicurezza

stradale, nonché, della relativa segnaletica, delle norme generali per la condotta dei

veicoli e delle regole di comportamento degli utenti, secondo iprogrammi ministeriali,

in applicazione del Decreto Ministero LL. PP. del 7OA2/I993 (G.U. n. 296 del IU1,2h9931,

che ha individuato l'Associazione A.N.V.U.P tra gli Enti ed Associazioni di comprovata

esperienza nel settore della prevenzione e della sicurezza stradale operanti su tutto il

territorio nazionale.

Preso atto che lAssociazione ANVUP ha, con nota prot. fl1 - VUB acquisita al prot. di

questo ente n.3029 del 21b1n1t4, avanzato richiesta per ottenere una sede presso la

quale espletare attività in parola, allegando alla presente Statuto dell'Associazione,

Attestato di struttura decentrata [prot. 0033 del O /nlzOt1, e prot. OA/LI VUP del

O11,Y2O11, - sezione di Tranil e certificato di attribuzione Codice Fiscale dell'Associazione

rilasciato dall'Agenzia dell'Entrate;

Considerato che le finalità perseguite dallAssociazione sono condivise da questa

Ammin istrazione;

Vista fa nota del già Assessore al Ramo, prot. n. 6503 del 72n22O74 con la quale viene

espresso parere favorevole alla concessione in uso di un locale di proprietà dell'ente per lo

svolgimento dell'attività in pa rola;

Ritenuto possibile individuare come sede presso la quale consentire allAssociazione

ANVUP di espletare l'attività di cui innanzi, la sala riunioni del Comando di Polizia Locale

sita in Corso lmbriani n. 124 (spazio identificato come da allegato stralcio planimetrico);

ATTESA l'opportunità di formalizzare l'iniziativa in oggetto mediate stipula di apposito

protocollo d'intesa che disciplini compiutamente itermini dell'intesa tra le parti;

Tutto ciò premesso tra le parti si conviene quanto segue:

1. ll Comune di Trani si impegna a concedere, nello stato di fatto in cui si trova in

comodato gratuito per la durata di anni 5 (cinque), come sede presso la quale consentire

allAssociazione Nazionale Vigili Urbani in Pensione di espletare l'attività associazion istica



la sala riunioni del Comando di Polizia Locale sita in Corso lmbriani n. 124 (spazio

identificaîo come da allegato stralcio planimetrico;

2. La durata del comodato sarà di anni 1 (uno), rinnovabìle su espresso indirizzo della

Giunta comunale, e decorrerà dalla data della firma del relativo contratto.

3. ll Associazione Nazionale Vigili Urbani in Pensione potrà disporre del locale ed

utilizzarlo esclusivarîente per espletare l'attività di associazionismo e si rrnpegna a

promuovere scambi di conoscenze educaiive e culturali fra giovani provenienti da famiglic

di associati e di appartenenti ad associazioni similari e ad altre forze di polizia nazionali e

intefnazit)naNi;

4, ll contratto di comodato gratuito del locale comunale, che sarà stipulato tra il

Comune di Trani e lAssociazione Nazionale Vigili Urbani in Pensione, dovrà prevedere:

o l'esonero da parte dellAssociazione Nazionale Vigili Urbani in Pensione nei

confronti del Comune di Trani, per tutta la durata del contratto, da ogni tipo di

responsabilità per danni diretti e/o indiretti che possano derivare dall'uso del locale

che si concederà in comodato gratuito, a persone e/o cose che si trovino nei luoghi e/o

nelle strutture e/o nelle loro vicinanze o adiacenze;

o lAssociazione si impegna a mantenere aperta la stessa durante le ore di servizio

del Comando di Polizia Locale, depositando una chiave di accesso alla stanza alla Sala

Operativa del Comando;

o I'accesso dovrà comunque essere garantito al Personale del Comando di Polizia

Municipale in qualsiasi momento per esigenze di servizio, sempre su disposizione del

Comandante;

o la consegna da parte del Comune di Trani allAssociazione Nazionale Vigili

Urbani in Pensione del locale, previa redazione e sottoscrizione del relativo verbale

recante anche la descrizione dello stato dei luoghi.

5. LAssociazione Nazionale Vigili Urbani in Pensione si impegnerà a custodire e

conservare, per tutta la durate del contratto, il locale concesso in comodato con la

diligenza del buon padre di famiglia e a servirsene esclusivamente per l'uso di cui al

presente protocollo.

6. LAssociazione Nazionale Vigili Urbani in Pensione è obbligata alla restituzione

del locale che si concederà alla scadenza determinata nel relativo contratto che durerà

anni 1(uno), salvo proroga autorizzata con Delibera di Giunta comunale.



ll presente protocollo ha effetto a partire dalla data di sottoscrizione e può essere

revocato in ogni momento mediante comunicazione scritta alla controparte, owero

modificato o integrato, d'intesa tra le parti, fatti salvi gli effetti di cui al contratto di

comodato eventualmente già sottoscritto.

lsoggetti sottoscrittori si impegnano a dare attuazione al presente accordo con spirito

di leale collaborazione tesa al raggiungimento degli obiettivi attraverso una costruttiva

ricerca dell'interesse pubblico generale che conduca a soluzioni che realizzino il

necessario bilanciamento degli interessi coinvolti, evitando l'assunzione di posizioni

pregiudizialmente dirette alla tutela esclusiva del singolo interesse pubblico di cui

ciascuno di essi è affidatario.

Letto, approvato e sottoscritto

Tra n i.

p. il Comune di Trani

p. lAssociazione Nazionali Vigili Urbani in Pensione
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Il Comitato di Presidenza Naziotl&i€ virtc il verbare di assembiea. pei ìa
costiùuzione della Sezione della cina di Trani deliberaa dagli aderenri m dale- l0l\6t20l i,visri gli
articoli 4,l9 e 22 deilo Statuto Sociale dell'Anvup e I'an. 5 del relativo Rcgolamento di esecuzione e
di attuazione

Atteslat0 di :it:r utfilr& [J**entrat;:

ATTESTA

pubbliche e private. 
I U

i "l\ J'

i"*:y,:'^T"J::::% affiy \:z

che la costituita sezione di rlani ha natura giuridica di STRUTTURA DECENTRATA e quindi di
organo di Deceniramento Funzionale del sodalizlo, con propria autonomia di gestione
amministrativ4 finanziarja e organizzativa, nonché propria responsabilità e potra tenere rapporti
esterni con lc Istituziohi pubbliche e private e con i terzi.
Pertanto la Sezione A.N.V.U.P. di TFani è legittimata ad attuarc, ncll'ambito territoriale di
competenza e nei limiti della propria auronomia, le finalià dell'aN.Y.U.P. prcviste dall'art.4 del
vigente Statuto Sociale, in particolare:

a) potra defterarc un proprio programma di anivita sociali,cultunli,ricreative,sportive, turistiche e
di volontariato;
b) dovra chiedere un proprio codice Fiscale e se occonr, un proprìo c.c.p. o un c,c.b. e prowedere ai
riconoscimenti di legge presso la Regione. la Pmvincia e il Comune e alte pubbliche Istituzioni;
c) promuovere corsi di formazione e di aggiomamento sul volontariato, sull'Educazione Stradale,
sulla Protezione Civile, sulla Sicurezza del Tenitorio, nonché corsi per giovani aspiranti a conseguire
il Patentino per i ciclomotori; Corsi per recupero punti sulla Patente di Guida; Corsi di formazione
per lo svolgimento di funzioni di Ausiliario o Volontario di Polizia Locale, chiedendone ia nomina al
Sindaco;
d) assumere la vigilanza di Giardini pubblici, ParcN, Ville, Piazze, Cimiteri,scuole,Monumenti,
e) promuovere raduni, convivi, centri estivi, v-iaggi organizzati, ecc.;
f) assistere i Soci bisognosi di Assistenza morale e nel disbrigo di pratiche e atti prcsso le
pubbliche e private. I
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Jiico oscirlleo& l\4rr jrÈnì Ll.pllDecreto n, ójt dei 10.r1?/t9tr:i. c.{l i?/i ?A8.1icrj,. :t9i

Nazionale
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iì costituita irr ltalia

L' ' ASSOCIAZ]ONI' NAZIONALE DI POLIZIT MLI'N[{]II'ALE IhI ]'ITNSIOI"Itr] "

con la sigla " A.N.V'U.P' ..

[,'Associazione è apoiitir:a, asindacale, apartilica' aconfessionale c non ha fini di lttct'o'

L'Associazione si configu|a come Associazi<rne privata íì calatlele lèdcrativo, regionalizzata' cotr atnl'ìlr

autonornia finanziaria " 
orgun,r"n,Jnìi prontozione sociale, operante su tutlo il territorìo nazion.lic (:ùn

Sezioni decentr.ate a livello conrunale, comprcnsofiale, provinciale e regloltale'

Art.2-SEDDSOCIA.LE

La Secle sociale uazionale delì'Associazione è irr Via Della Consolazione n4 - 00186 ROMA

p*t* if C""t*Ao Cenerale del Colpo di Polizia Murúcipale'

Art. 3 - DUR.A'TA

La rlulata dell'Associazione è illimitata'

Art.4 - SCOPO

L'Associazione ha lo scopo: D^r:-:^ À,r..,,:^i^.r^ i,,
- di mantenere vincoli di solidariètà e cli anicizia tra gli operatori della Polizia \4unicipale in pensionc c

quelli in attivita di servizio;

;il;;;;;ii;èr"rri a.gli o"o"iati nei confronti di enli pubblici' privati' ed isÎiluziouali;

- cti prestare assistenza 
"gti 

,;;i",i;';;1"ì;;;; anche pratiche plr soci in condizioni di necessità in

clifhcoltà o ricoverali in luoghi cli cura;

- cli promuover. " ,"ulirrur",^ iniono.un "nt" 
o con altre associazioni similari, attività culturaii,

fu[istiche, rÌcreatiu., ,po"'u"'t ài Jg;"g"'i"t" tt"itr" 
" 

favole degli associati e delle.loio farniglie;

_ ;;';;;i;;;.; ;;.uirio.ai uotontu,.iut""ín óni i sefiori dove può essere ulile e necessaria la compererìza

nrofessionale specifica detu pìlizia Municipale, vigilanza, prevenzione e sicurezza sttadale'

L'Associazione, inoltre, si propone:

_ di essere disponibile con i prJfil ur.o"iuti nel settore operalivo clella protezione civile nei limitì dell'età

- :s:*',t?""r, ed. organizzareconvegni, congressi e seminari culturali, arlistici, m.sicali ed educarivi,

attività turistiche e rpo.,,u" 
'n 

*'Uito"ónunile' ptovinciale' retionale' nazionale ed internazronale;

- di promuovere scambi <li ;;;;;;;"r "aurotiu. " 
culturuli ia giovani provenienti da fanriglie cii

assòciari e dì appafienenti .d;;;i;;i;,r;;imilari e ad altre forze 4ipolizia nazionali e internazionali;

- <li oryanizzare l,affitiazionc e]|"ì]-'g",r,"ttuggio .con .altte asiociazioni si'rilari nazionali ed

iutemazionali, non"he con usJo"-iui,ioni ai p"nsiJtiati da enti pubblici ed istitrrzioni pubbliclte e privatei



(li pfonìtx)verc ed organizzare, cl'itttesa cLrn il I)irigenle st:olastico tcllitttriale' lczioni (cot'it:hr' 
'

pt.atichc o o.rsi cli eclucazione srraclaic nellc scuolt, p,ibtrli"lt" c pri'alc, di ogni 
'r'tlitrc 

c gratlo' pt:r l.

colìosconza cloi pr:incilti clclla provcnzione c sìcrttezza stÌadill0, nonclìó, tlclia felativa scgnaìeticit' clL;ilt'

ltrlrnre gctlct.ali pcl. la condolta d"i.u.icnii c tlcIlc rcgole rli cotltllottanrclttrl dcgli rrtcnti, sct:ttltlrl l

llrogt.atlttrtilrlinislcriali,irrapplicaziorrctìclI)ccrctoMinistcr.,I,l,']'j''rlr:!1ol|21]993({ì:l):rl.ll9f.'citI
I fll12ll9g3),chc 5a incliviclu.tu"iìn..,,"iur;u,',, /r'N V,li P lrrr ltli I'rii trtl Ass.t:ia:''i.lli. cli crrtrt,ttti'rrlt

cs1lct'itltt:,ant:|sct{ttrcr|e|lapt'clr,cIt:lionrlcrlcIlasìcttt.r:;rltl:jjì|o(liì(]i)|)cIa]l1ì
!ìit?,lollalc:lìit7'lollarc' , .-....-.r.. .ri i-", , Àr \7 trt'! ,,^.ti lni;.:iili rrlhì colituttali, l)loi/lrìl'llilJ
dr lrtesctttittt rl{'llìitll\lil dl llìsellllìulìl(' 'lîll 

/! r\!' '' , j.'. ,,., ,.,, ,, ,,,,.:rr, r,rut (() . . ."' 1",'::"-.'l::...:l:]]:ii':::::,,;],, iìi,, i"ge- clradtc, r;ttl 
'oiontit'iatt' 

,, 2i'1' sìr'lf i I l2rrsir' i(te i (()I'r: 'r r' ';
rcFì()ttiìlì ( lìiìZlr)lllllì Pl(lvliill lrdr .r, .i,.r ir I,l, I\/i iri ti,,111)lllbfi jl)ít.r;.
:"5:ìil:i.iJ:'lJil:i';'ff)r.,''J:ii:;,'' ?iì'ri-; i:;il'ai" ieiÌ " I ' :l::] :l i.;l',Y' . lil i;lfì"Jlil ,,'1.,

i,Jl'.ii.,.'.".iil.'Ììlìl]-i,;';i";'"i,gìtti,,,.,n,iun.'
di lcggl non ilì ()onllasÌo 0oi pfcserìlc slattìto

'l'l'l'(il!() {Ì

SOCI _ AMMTSSIOND - DIRI]"II tI I)OVEIII

I'trRDITA DELLA QI]AT,ITA' DI SOCIO

LABARO :TRtrèI N NTS'ilNTIVI I)I RIC(}NOSCIMEN'T(}

Art. 5 - SOCI - LORO CATEGORIE - AMMISSIONE

Sono ammessi a far.parle dell,Associazione tulti gli operatori ciella Polizia Municipale in pensione (vigili

Urbani,Guar.dieComunalioPoliziaLocalecomutlquedenominati)senzadistinzionedisesso,diqualificrt
e di livetio professionale, p"r"o;;;"';;;; ririi'"ii'""t""^,i dal se'vizio per indegnità o abbiano riportato

lTmxlt#:*iene con l,accefiazione della domanda di adesione da pafie deil'oLgano crireftivo clella

*ri""- t"Àp.t 
"te 

per teffitoúo e col pagamento della qtlota associativa antntale'

Le categolie dei Soci si distinguono in:

a) Soci Ordinari:

Sono coloro i quali rivestono la qualifica di cni al I 
o comnra del presonte articolo'

b) Soci Straordinaril

Sonoifarniliari(mogli,figli,fratelli,solel|e,er,ecloveclisociordirrari),glioperatoLiclellaPolizia
Municipale in servizio #ir: :;';^;;*" 

- 

Jerer.rninato, i dipendenti comunali in pensione che ne

facciano tichiesta.

c) Soci Aggregatil

SonocoloroiqualifànnoohatofattoparteclelpersonaledicorpisirrrilarisiadelloStatosiadiEnti
Locali TeÍitoriali e sia dì istituti privati. Il conlributo associativo pel i soci straordìnati ed agglegatì è

determinato con delibera il';;;;út" Direttiv. Nazionale e nòn deve esse'e inferiore alla quota

associativa annuale stabilita per i soci ordinati'

d; Soci Sosl enitori:

Sonocoloroiquslisostengonol,Associazioneconmcont[ibÌÌtosuperioreallaqì'totaassoclattva.

e) Soci Benemelitil

Sono i soci orclinar.i clre si siano distinti assiduarùerlte in ope|e svolte a favorc dell'Associazione e tultl

coloro che, comunque, ili;; ;;;;to .all'Associazione 
vantaggi o benefici finartziari e/o

patrimoniali, sosteneirdone l'attivita e I'espansione'



Arf . 7 - I'IIRDJ'I'A l)lll,LA QIJ^1,11^' l)l SOCI0

Si pcltìc la qrralitrì tli Sociol

a pcr' (litnissioni yolon(ar,ic, la ouj rlonrzrncla rlcvc e:;sctc i?rtla ltetvcttirtr (jrìlio il .10 SL:iicttlÌitr' rri

.Scgretario <lcìla Scziotrc dì altpa[letrcrrza, Il Socio rljn r i:;r;iorìiìrio aì l0ìrtilrr trl 1llt1.',atllt:tt{o 
(lí:]ii' (lLrr}li

itlijiL)uiiìliv:r t( j tti\' I all illìlì(1 ill cr)]\{):

l; pcl clccadcnza. Si consiclcta ricoarltrio ìi Socio

clrrolir associaliva rnnttalcr ctttto iÌ ll0 lviagliio;

r, lrot el;;tttislotro. Victtc es;lLliso cliili'Lr;slrr:iii:rjrrtic' i: 'jlrrrr' 'rirr

g t iì vcìr'r 0rìt(' al Prcstigio ct1 irll'iltrlnagìrrc tlr:ll'zt':rr;ni:rlr:iort'

inclicali ncl prcscntc Slrtttìlo.

l,,r:s1';t|l:.;itttlcrldojiireratlrcia1(ìoir:;ìgìlr,llir'ct!ivr,]'tìZi{)]l1iji]
liir.cifivr, rlcllii lic;ritl]l0 rli ap;;alicrienr:i: r: pttl'.,ic,;tittt:tt iìtvr,it:,'Lri' iiLl.i i;rrii';!ir'.1ir' :'illrr"'riì

I i plovvctlimcnto dí e.sprrisione tlcvl ltttlic*re:

a) la ploposta ntotivala del Dilettivo dcllir Scziotre di apllat tctrt:itzitl

b)* I'adclebito contestato e lc evcnttlaii contfodcdlìziolli plescìllaic dal Sor-:io, a stla (iiscoipa, elttf() iii
giorni succcssivi;

o) - il parcle espresso dal Collegio dci I't'obiviti.

I Soci dinrissionari o dccacluti Possolì{r essele tialntncssi previo pagamenlo dgliiì quota iìssoclall\"'

dell'anno in corso e delle eventuali qlrote arrctrate'

TITOLO III

ORGANI NAZIONALI

AII.1" 9 _ ORGANI NAZIONALI

Sono orgrni Nazionali:

I - il Congresso Nazionale;

2 - il Consiglio Dilettivo Nazionale;

3 - il Presidente Nazionale;

4 - il Comitato di Presidenza Nazionale;

Art. 8 - IIANDIDRA - FRDGI B DISTINTIVI DI RICONOSCIMENI'O

L'A.N.V.tj.p. è dotata della bandiera nazionale con fascia azzutra slìlla quale è scritia la dettomtnaztrttto

dell'Associazione.
La bandier.a dell'A.N.v.U,P, e/o il labaro della sezione, presenziet'anno aìle ce|imotiie ufficiali dei cotpì

di p. M., alle manifestazioni pubbliche, alle sfiìate e coltei autot'ìzzali a cui è invitata una rappresentsnza

dell,A.N.v.U.P. e in occasione di parlicolari avi,enimenti che riguardano la Sezjone.

iu uanai"ra dell'A.N.v.U.p. affianc6erà quella Nazionale, il Gonfalonc del Conrune, della P'o'incia e

della Regione, a breve distanza e devc essere poftata da t|e Soci in perfetta uniforme sociale.

IllrlI ;Ll (lov(it(r llci ltltgatltl,lrll iil,iii

1:i,l llij(jr iillr ll! irl illlirl' )l

r;ii-r i,t;ttt:tt, lrr'.1!ri, iljrir ' rJ,')!' I I



5 il Collegio dei l{evisoLi dci Oouli;

6 - il Oollegio clci lìobivirj

Alt. 10 - (IONGIII)SS() NAZIOF{A['ll

l[, (]ottglL:sr;o I'lrrz.iollalt: ir l'(hgatttr

llcfìtriscc lc linct: pt ogranttltaltt:itc ir

oliicltivi sociali dcl sodalizio.

iir:l!"Ar;sot: i:tziritl l: i,l;:llr l,i liìlttt:.;r:t: rrlltll {lllltlii\' i;iii

i,.i[,tti, rìill] /il; i ì ìlillir)ill Lrllr ll !r{j-l'rtì lr'rìì\rrll"

avviso che dovrà pervenire al convocato

Iì i.oreg;'css0 Jrlalionaitr i' cottrpostt' cll;r

li) - il I'rcsidento Ìrlaziottalc:

l;) ìi Conitato cli lrcsidcttza 1\iì'lloiìÍii{'

c)' il Consiglio Diiettivo Ì'lazionalc;

cl) - i Consigli Dilettivi di Soz'ione;

e) - i1 Collegio dei Revi'soli dei Conti;

I) - il Collegio dei Ptobiviri;

g) i DelegaÎi al Congresso nel numero stabilito rlal l{egolamento <li osecuzione'

ll consfesso viene convocaro, sia in seduta oldinaria che slraordinaria, dal Presidente Nazionalé' cho rx:

ili",li;l;;;;;,"riL,"g" ,ii iiuni""., che può te'ersi anche in rocaiitÀ dive'sa da q'ella dellzr sedc

sociale, nonché l'oLdine del giorno

llConglessopuòessererinviatodiunalloqualolacircostanzeeccezionalrlclr,ichiedarro'
1l congresso può esserc .o,ìuo.iio'it,uotaii.rariam"nt. quando it consiglio Di|ettivo Nazionale, cort la

Inaggior.anzadeidueterzidegliaventidirittoalvoto,n€rawisil,opportrnritàopergr.avinrotivì
documerrtali.

La convocazione del Congresso Nazionale awiene a ntezzo

almeno tre mesi prima della riunione'

Il Congresso Nazionale elegge fra gli Associati Ordinari:

- it PLesidente Nazionale;

- il Vice Presidente Nazionale;

- il Segretado Nazionale;

- il Tesoriere Nazionale;

- i Coordinatori Regionali,

- i Coordinatoti Provinciali;

- il Collegio dei Revisori clei Conti ( 3 + 2 supplenti);

- il Collegio dei Probiviri ( 3+ 2 supplenli)'

il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario Naz.ionale ed il Tesor.ier.e costituiscono collegialtrrerrte il

Conìitato di Presidenza Nazionale'

LecandidatuleadunacarrcasocialedirettivadevonopetvenireallaSegr.eteriaNaz,ionalealnletro60
giornì prinra della data fissata pel la liunione del Congtesso'



.l,a canclidatrtta c vaiida pcl tttta sola catica

i,l Seglcteria Naz,ionalc prcdispolrzì ulì'tllìlca

ticlla rìurtionc cicì Congl csso Nazionulc

Il {'onglcsso dclibcra:

- lir telaziotl,.' tl':l I't,.;:;iticlllr I'liL:,itt:IIIÌt:

. lii poliiìca asr;oc'irrtivii llencral,;;

- kr rrro<lificlic itllo Sìtaluttr llolialr''

', it: soilrglìnlcnLo cigìl''r\:;soctitztottc:

riì crrnclirlati allt varic r:ittitrlrt ' siltii j)fcsolì1'a1iì

- ir linee progttlllrll'ìiìticIì(: llcl ìl ttuovi' qtladrlcDlìro

II Oongr.esso NazionalC, ttr sedrtta ofdilìalia ci stlaottiittatitr, itr PtìlLrll coll\'o'"'ìrr{rir' I viliì'illliì1'lllt'

costitl|ito qtlant|o stano pl.esgnti c lapprcsentati pct clelega aìtlleno lar rllclii tlei cÒlll]]oi lelìli, lìlel.ltfC' li]

seconda convocazione ò validameute óóstiruito quahurque sia il nunlelo tlegli inlelvenuti'

IlCongr.cssoNazionalcinsedtrtaordinar.iaostl.aort|inaria,siainpr.irnaclrcìtrsectrndlconvocazitltlr.'
,i"lt 

"ri 
.,utiaon 

"nte 
coll la tnaggioranz_a dei voti espressi dai presenti.

La votazionc viene eflettuata normalnrente per alzata di .nrano' 
nra stt decisionc del Presidcnte

dell'Assernblea Congressuale, #'t|*';;ìì ài'p'-ti"Ju'" lmnortaya "' ll:.'ic*,'Î1'"o 
persone' la

votazione può essere eff'ettuata à r".,nink, segreto. ln tal caso il úresiclente dell'Assemblea nominerà dirc

scrutatori tra i Pl€sentl.

Tutte le delibere tlevono risultare da verbale soÎtosc(itto dal Presidente clell'Asserrrblea c dal Segretario

verbalizzante e vanno lrascritte su apposito reglslro

LecleliberazionivalidanrenteassunteobbliganotrrtfigliAssociati'ancheseassenti,dissenzientio
astenuti. per quanto conce'e r.'*"àin.i. "iri 

Statuto SÀ'ciate, le deliberazioni debbono essere app'ovate

con la maggioranzs di almeno , ili;;ì;;i ;".ponenti il congresso Nazionale e devono ripoltare voto

favorevolJ"della maggioranza assoltlta degli intelvemtti'

per lo scioglimento tlell'Associazione occoLte la presenza di airneno quattlo quinti dei componenti il

b;;;;;J il voto favot'evole di alureno i due terz'ì degli intelvenutt'

All'atto ttcll'inscrlianento del Congresso vengono nominati:

a - il Plesiclente dell'Assentblea congressuale;

b - il Segretario verbalizzante'

I quomm costitutivi lestano fissi per tutta la durata del Congresso'

Ogni rnembro con diritto di voto non può esserc poltatore di più di cinque deleghc'

Tutti i tnernbri tìel Congresso clumno in catica 4 ami e sono rieleggibili'

Art, 11 - CONSIGLIO DIRDTTIVO NAZIONALE

Il Consiglio Direttivo Naziorrale è il massinto orgatlo di governo dell'Associazione'

Spetta al Consiglio Dit.ettivo ù"rir*f. att'ar.J I'i'dirizzo generale stabilito dal Congtesso Nazional:'

Eiso è invesrito di tuui i pt;;;';";;;ì, 
--r"rr 

ii'ritrri.ne alcuna, tranne che per le materie di

comoetenza del Congresso Nazionale'

)



|| (lrrrsiglir, Dircttivo Nnziorurlc i' curupusrr, rlit:

il I'r'esidcnte Nazionalc;

il Clolnilak) (ii Itresj<lenza Nazionalc;

i l'icsiclcnti tli Sczìorrc;

i I r,,rttIttrrrIut: iltgiorr;rl; : l'r'r'. ii,t i:ril

il Iìcsjdcnlc del (Jollegio dcì ltcvistrrl dei 
'-lonti' 

i)ol 1,'Iiii' t tlIt:'iII i' r '

il ì)r'csiticittc dcl i)ollegic, clci ì'tobi':ir'ì. c()1, \'iìti,.{):r1ìLtìli ';ir

li .íìonsiglìo L)ilcttivo l..lazionalc, ir; lii:rirrtri oltlinaiia, si lirtirisi:r; rlllrcll{r ìlili: "{ilril
avviso, in lutrgo da stabililc srr convocazionc dcl ìtlesìdcnltr irittzìorrlìo clrt: lt' tltcllitrtit .

i.'avviso di convocazione rlovLiì esseie recapiiato, aì coui,oca{r,. aitucrt<i 1l{J gioltrÌ p|irirl oeill

pef lÍÌ sedutiì c dovriì colltenele Ì'indicazione del luogo, dali, c ora dciiii titttliorrc. r-rorlr:h(:

giotno,

dat:, ft:;:;tri'
J'oldinr lir, i

Il Consiglio Direttivo Nazionale, in seduîa slraordinaria, vienc cotrvocato su iniziativiì del Prcsitientc

NazionaÉ cprando lo ritenga oppoltuno o sn lichiesîa di altneno un tezo (l/3) dei stloi courPolrettti. it

rnezzo avviso da recapitarc aì convocati, almeno l5 giorniprima della rinnione'

Il Consiglio Direttivo Nazionale, in prìrna convocazione sia irr seduîa oldinalia clie slraotdittaria, è

vali6anrrirte coslitgilo quBndo siano plesenti e rapptesetrtati per delega almeno la metà dei suoi

componenti, iu seconda ionvocazione quanto siano presenti e rappresentati per delega alnìetìo tln terzcr

(1/3i dei suoi componenti. Esso delibela volidarnente quando sj laggiunge la maggioranza assolutfl dei

voti favotevoli espressi dai plesenti.

I quorum costitutivi restano fissi per tutta la dutata della sedula'

Ogni tnernbro del Consiglio DiLettivo Nazionale non può essere portatore di piu di cinque deleghe'

Spetta al Consiglio Diretf ivo Nazionalc:

- cufale I'esecrzione e I'attuazione delle de]ibere del Congtesso Nazionale per il pirì idoneo

conseguimento degli scopi dell'Associazione;

- decidere su qualsiasi atto di ordinal'ia anministtazione;

- approvare il Bilancio Consuntivo e Preventivo del Comitato di Ptesidenza Nazionale;

- delibeLare l,enrità della quota associativa annuale dei Soci Oldinari, Straordinari, Aggregati e

sostenitori e la percentualè di qrrola spettante al comitato di Presidcnza Nazionale;

- stabilir.e il tipo di tessera per le varie categofie di Associati, indicanclone le modalità pef il rilascio

ed il rirurovo aruruale;

- indirizzare e cooldinare I'attività delle Sezioni cortrunali e comprensoriali;

- ratifrcare le delibere dr nomina dei Soci Benenteriti ed Onolari adotlate dal Conlitlìto di

Presidenza Nazionale;

- delibetare la decadenza dei membli del consiglio Dilettivo Nazionale che pel tle volte

consecutive e senza giustifìcato motivo, non siano stati presenti personalmente, né rapplesentati

per delega, alle riunioni del Consiglio Direttivo Nazionale. Ove ttattasi di Presidente di Sezione o

ài coorilnatore Regionale e provi'ciale, questì decadono dalla carica sociale;

- <lelibemre di deferjr.e per. la revoca, il Presidente Nazionale al Collegio dei Plobivili, con la

maggioranza dei due reizi (2/3) dei componenti il consiglio Diretlivo Nazionale;

I
J



a(lcnlpiel.c a t ttc lf altrilrttzioni clle a(l cssO sialtti cletltatlilaic tlal Cotrgtcslrt' l'la;''t0nitll r' tllti

Pfescrìle Statuto;

dclibcrarc, su px)posla scr.i a c DtotiVala dcl (lollcgio tlci I'rofrìr'ìLi c a trtallgitttanza dcri tjttt'lt:rzi

(213) tlci Jn,e.sc111ì, l'cspulsionc clell'Associrlto clte ntlu allbiir lìspcttatr' ltr slaitrlo o clrL abbitr

vololttarialnonle a11t(ìitto gtav(i litcgitrclizii; a ll'Asistlcìiiz.iolrt; o t:lttr i;i:i0ltlr.rtltt]ll1''ì lìl: r1:rl:!fi)ll

l'altività.

'l ulie l(: d0libere rlel Consiglit, ilildtì'ir, ì'liiziottiiit; t1t:viillcr tisLtitarr:' iii' v';ttrilil' Ír ( ) i i ( ) : ; '' i i ! ì | |

lla;rionait: r.: <laì Scgt elarìri l'Jazit,ttlrlc vclualiil:rantr: c IiPoltîlc :r(1 íll'Ìrorjilr' lcllilìir()

Ì,r rir:iibcrazioitì, vrrlirlanrcnttl i|iijultlii. (ìbìllifiíìll(i ltì1Ìi gli it:;l;ocjliii i:trciil' s{r :rrirrl;ìlll

ailri I i.. , ,il

rit'lllrlr r rr, '

irsictìutl (iil! v()t(,.

At't. l') - I[, {]Olr,{IT'liliíì' t}l l'}l í'lFì[l]]'lt'i"'',zi i'lz''Zl(']N/rì 'li

ll {lornitato tli l)rcsirlenzri l\azionaìrr ò I'otgan0 l)azlollalc oltt: svitlgt' 1i' fttttziorrt (ir ill(lliil'''-:' I 1!i

oc)ordinamento clclla vita associativa rlelle Sez-ioni secolldo lc" dilettivc gencrali clci Otrtrl;igiiu itìir:"it''r

Nazionale.

Spefta al Comitato di Prcsidenza Nazionnle:

. F,seguile lr: cleliberazioni dcl Congtesso Nazionalc e clel Consiglio Dilettìvo NazionaIc, dclilleral.t:

|arrornitra<leiSocilìenemeLilic<lonoral.i,s|.ìproposlasct.ittacsuccintamentettrotivattrdclì
l'residente della Sezione di appadenenza;

-Plendefeluttelemisureattea<lassiculareilnor.rr,ralefunzionamentodell,Associazione;

-PredisporeilBilancioConsuntivoequellodiplevisioneannualedelComitatodiPresidenza
Nazionale;

- tenere aggiomato lo schedario dei Soci

Il Conitato di Presidenza Nazionale è composto da:

- PlesidenteNazionale;

- Vice Presidente Nazionale;

- SegrelarioNazionale;

- Tesoriere Nazionale

'Iutti i ntembri del cornitato di Presiclcnza Nazionale sono eletti dal conglesso Nazionale, druano in

carica quattlo anni e sono rieleggibili

La carica sociale dei colnpone ti il conritato tli Presitlenza Nazionale è incompatibile con qualsiasi altla

carica,

ll Conritato di Presidenza Nazionale è coÌlvocato dal PLesidente Nazionale che ne fissa I'ordirre del giorno

e ne presiede la seduta,

L'avviso di convocazione, contenente l'indicazione del luogo, data ecl ora <Jella riunione, nonché l'oldine

del giorno, deve pervenirc, 
"f "onu""ot", 

per lettela '"*pli"" 
almeno cinqtte giorni prima del giorno

hssato per la liunione.

Le deliberazioni del Comìtato cli Presidenza Nazionale sono valide quando sia presente Ia ntaggiotanza

a"i "rri 
.",up*.nti e si raggiunga-in ,nuggiorun"o dei voti favorevoli espressi dai medesimi' lu caso di

oalità prevale il voto del Presidente Nazionale'

:{
7



Art. 13 - lt, I'Rtl$lDlr)NTli NAZION^L,ll

ll l,r'esidcnlc Nazionale ha la rappreserrtanza ìcgalc tlcll'r\ssocìazionr.r di iìrinter;t lctzi i ìrr giLtdi:'.it,,

<iavalli a qltalsiasì autorità amnritristratìva c giudiziaria, siit cotllc atiÒro oilti cr)lìlu coll\/rllll1o, 1ìr'rna glì

atti c iprrrvvcdimcnli anohc con polcrj rlí tlelcga, dirigc I'A:rsocil:'-iotrl erl iusiclttl r:otl 1-t,li lrl{r'i rrrcrrrlltl

dej(]oririratr,dil,rcsiclctv-aNazionalo,ltaliiir:s1xlnsabi|itÌtgetroraìcrìrliir;l'cstilltll:l.tltìÌllllll;
cletl'atlivitÀ tlcll '.i.sso r; iaz-ionc slcs--a.

ln Darlicoiare:

' vigiìr stIIJ'c:;sctvaltz-ir dclkr liÍalrrto Socialc.

. ir, casj ccoczionaii di u|gcrrzit itOottiì direltiul)clilr: r ì)j(r-r/\'r.rlillrctiì'ItIL:i':;;:;iIr'; ìrrlì rlrliri ::'

clcll'l,,ss, cja:riotto, clauciont' itllotlrtazionc c cìlir:(icllriotr't li' r'aiiíìt:i' il; ' t't':itiliit' I'i;tlli"
l',iiizionair: nella prinla t iuniottc cil"l qticsti tct riì;

- lralta ognr algoplenlo che gli vienc tlcnraudnto dal i.tttt1',tt:ssiI l'liiz.i'oLrirì'.: : tìtrì Cotr:li1r'itr'

Dirottivo Nazionalc;

- vigila sull'attuazione delle delibelc

Diretliv0 Nazionale;

approvate clal Colrgtessc, Nazionalc c dal Consiglìtt

- corlvoca le riunioni rleì clongresso Nazionale e deì consiglio DiLettivo Nazionale'

pÌedisponendone I'oldine del giorno'

Qnalora cessi dall,incarico per qualsiasi motivo è sostihlito dal Vice !ìt'esidente Nazionale fino alla

successiva riuniolle del Conglesso Nazionale'

Art, 14 - IL \'{Ctr PREStrDENTE NAZIONALE

il Vice Plesidente Nazionale collabora a

assenza o impedimento.

tutla I'attività del Plesidente e lo sostituiscc in caso di sua

Può essere delegato alla firma dal Presidente Nazionale'

Art. 15 - lL SDGRETARIO NAZIONALI'

IlscgrctarioNazionaleèeletto<lalConglessoNazionale,<lirìgel'UfficiodiSegr.eteria,cheèa
disposizione 6egli Associati p", iutti i"onrpii di assistenza,.forìendo le infor'razioni che rient'ano nelle

finàlita oeu'a.s*ociazione, neile sue funzioni può essere coadiuvato rla due Soci

Spetta al Segretario Nazionale:

- cur?re il disbrigo degli affal i oldirtari;

- plovvedere alla lìrma della corrispoudenza corlente;

.svolgereognialtrocompitoaluidenrandatodalPresidenteNazionaleedalComitatodì
pr".íd"nrufro"innale, dal quali rice'e le 4i'ettive per lo svolgi'rento 4el stt. mandato';

- DreDamle le riunioni della presidcnza Nazionale e del Consiglio Direttivo Nazionaìe e

iuri.cipnrui svolgendo la Íìrnzione di Segrelario verbalizzante;

- tenere il proÎocollo della corisponrlenza;

-trascrivete.ivclbalidellelirulionidegliOrganiNazionali'ctttandonelacottservazione;

- mantenefe contarti di car.attere conlinuativo con gli Lrffici pubblici e ptivati, gli Enti e le

Istituzioni che interessano I'attività dell'Associaziotre;



coadiuvarc con il I'csoficrc Naz-ionalc ncllc llcstionc itntntittistlitlivli dcll'l\ssocia;tjotrc

curalc lu cliffusionc, tr.anri[c il,resi<lclrti di Sczionc, dci tna{slialt',.rlili' tlall'l\ssociaziorr.r.

assicurarc lullc lc allrc ilcollltcnzt,, cltt: tli notnla fìttlltt' oaIrr :illa Íicglt:lelia Ì'!a;iiortlil'

rlcll'Associazisrre, iyi cor.n1;rcsi i rapportl cotr k; Soziotti rr t.:ot, i ílloitlittitlo:i Il"etliot'li i

l,cl|'a|livì1iìl;vol1ttitltttln-tc.ricl!,./r:;sticiazit,l't.il|i]l]!.|]liìi'ì(j
spcl:ialc.

r'.r'1. r (, - i L' T'liS(rìl.ilìltlt l'l 1r.íi{}irlr" L,liì

fl 'l'ct;ot'icl t: l!az.iott:tlt, i. clotto clal (lotlpr:sst' i\iì''lorrilil"

Spe{ (r al 'I'csoriert, Nazionnle:

- sovlintcndcre a tutte lc opclaziolti lìnaìlziaric;

- culare la compiiazionc rlel lliiancio (lonsuntivo e Preventìvo da presontare ai Consil;iio

Direttivo NaziorraÌe pet l'approvazione;

- cufare gli incassi e plovvedere alla rjscossiorte di trrttc lc sottrnle di rlcnat'o c colllrihll:''it rll'

fatte a livor.e e nell'intelessc dell'Associazionc rilasciandone Iicevuta ove <tqcolfa;

- assicurare la tenttta dei libli contabili, compreso quello dei Soci;

- pt'ovvedere agti acquisti ed ai relativi pagarnenti;

- provveclere u'tutrc t" altre incombenze che di norma fanno capo all'ufficio di Tesorerta

dell'Associazione.

Art. 17 - lL COLLEGIO DEI REVISORI DDI CONTI

Il Collegio rìei Rcvisori dei Conti è contposto da tle membri effettivi e due supplenti, eletti dal

Congtesso Naziotrale fra i Soci Ordinari

Esso elegge nel suo seno, a maggioranza semplice fra gli effettivi, il Presidente, ia crti calica è

incompatìbile con qualsiasi altra carica sociale a livello nazionale

I suoi cotnponenti dumno in carica quattro anni e sono rieleggibili'

I due nenrbri supplenti snbentrano, in base alla lolo anzianità, ai ntembri effettivi in caso di

dimissioni, decessó, decadenza ed altto impedimento di questi ullitni'

I membri effeltivi si r.iuniscono alneno una volta all'anno, al fìne cli effettutlre i contlolli specif-rci del

loro rnandato.

I Revisori effettivi clre, senza giustificato motivo, non partecipano a 1t'e riunioni consecnlive nel

quadriennio, decadono autonraticatnente dalla carica.

Il Collegio dei Revisori dei Conti ha il conrpito di vigilare sulla cotrelta e tegolare tenuttr dei conti del

Comitaú di presiclenza Nazionale, in base a quanto previsto dalla legge e dallo Statuto. A- tale scopo

conholla le enhate e le uscite, riscontra i documenti giustificativi delle spese ed esterna al Consiglio

Direttivo Nazionale, le eventuali ossewazioni e suggerimenti al riguardo'

ll Presidente rlel Collegio dei Revisori dei Conti partecipa alle rirrnioni del Consiglio Direttivo

Nazionale.

Ii Collegio dei Revisor.i dei Conti, d'intesa con il Cornitato di Presidenza Nazionale, esercita anche un

contlollo di massima sull'andamento contabile delle Sezioni'

.lt



tr n pnlticolarc il Collegio tlci

o)-aDì ìrìtfc, oor)ir0l lal0
Nazìonaìc, altcstîndo
contatrili;

l{u,isori dci (luttt i tJt:r'c:

c sotloscriyclc ì ì.,ilirnoi, i:otir;rttr1ivrr c Ilcvcttlivtt. rr(laltì rlírl Jt:i(,fiui(
nclla stra rclazionc arlulrlc, ia 'Jortoliozza dci pleclclti rìocttt'ri.nli

tit'rr:iscr tlclli, pctcr:rltt;tirr ttt:ìiit tltttttii itl;t;tii]iitIiVit Ílillttlitltr lij)clliìilil
lrl;tziotrirll ,rllì:flirair tii, ir:rilr tìi i:ilil;t:L!ttrr Íìrrr,ir,rtt itt,:t.,!ti ,,r'i '

rle,i ;ior:i. nrtUi'c isc;i:'-ijli, :jttii0"i. tt::;:j'.lti.. iiti-'ri:rlrr'tt. lirlr',:iri\ii

0sarrìrtirtc c corltolialcr lt:

al Cbrnitirl(ì dì I'tcsicìcrrzii

prospctto dcli:, :;ittta;tiotrc

dcco:ìsl, ecc.

ifl - nL. ij(,!i.,i.,!),-jlir !i[)l I,i{(.!iill\/]:lil

lii í.ollegio
iiagl;;fintjvi.ill,r.csit1crr1c.jactticat.ic;.i,irr,':olltpil1i[lil<.i:i)l|.jttalijiilSillitii.1l:ll;l,
nazionalc.

i rncmbli 4e) Collegio dei P:.obivir'ì sono eietti rlal (longlesso Nlzioltaic fia j Soci Oldirrari. ir.ssj dulatro

in carica qualtro anni c sorto rieieggibili

Compito del Collegio dci l,robiviri ò qrrello di esnrìrinole e giurlicat.c sulle sefíuent; maleric:

- Ia disciplina associativa;

- la violazionc dcllc norntc stalutarie;

- idiritti ed i doveri degli Associati derivanti dal presente Statuto'

Il Collegio 4ei I\'obiviri gildica, altresì, sulla revoca del Presidente Nazionale a seguito di dcfèrimento da

parte d;i due terzi deì componenti del Consiglio Diretlivo Nazionale' Esso è inoltre investito

dell' inîerpretazione del plesente Statuto.

Spetta al Collegio rlei Probiviri applicare le seguenti sanzioni:

a) - avvennlÌellto scrltto;

b) - sospensione per un pefiodo llon supefiore a sei nesi;

c) - pfoposta di espulsione dall'Associazione per [rotivi diversi dalla rnorosità.

ll collegio dei Probiviri entro tfenta giorni dal ricevimento, da pafte dci comitato di i'residenza

NazionaÉ, della pratica di defcrirnento Aell'Associato, contenente I'addebito, le controdeduzioni cd gli

eventuali utti com"rsi, pl'ovvederà alla [elativa istruttoria, tetrninata la quale decideLà a maggiolanza'

La giurisdizione del collegio dei prohiviri è esclusiva e Ie sue decisioli sono inappellabili 'I'ale

tiur.isdizione ha natura di arbitrato ai sensi dell'alt. 806 del Codice di Procedura Civile.

TITOLO IV

STRUTTURÍ DDCtrNTRATE
SEZIONI COMUNALI tr COMI'RDNSORIALI

Art. 19 - STRUTTURE DECENTRATE

L'A.N.V.U.p. si arlicola sul piano tel'litoriale, in Sezioni coslituite in ambito Regionale, Provinciale e

Comunale.

Le Sezioni nossono cssctc Conrunali c Cotnprensoriali'
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l,a Sczionc 1orl1nalc c qLrclla clre ha seclc in trn (lotuirnc: (ltialsilisi. citc ltttir c:;st:tr ittti:Ìtc cal:oltri,11t, rii

l'rovirrcia o tli I{egionc.

l,ii Sezi6nc Conrplensorialc cornprendc rur cornprettsorio tli drrc o piit (jomtrni di tttla:;1c:;sti l'tovit I ir i

I,r..vi.cc confinllti o 6a scclc irt 11e tici []omLrli dcl Clomltlursotio clx: Itritt siit calxllttrttrtr di l'.t 1tìirr,.

l,rr Sczionc ò c()slituittr (ìÍì Ufi ltutìl(ìr(i nrinilrro diqrrirrriici lifiiiioIi 1.iI'tiillat'i

Irr ogrrì 00rrtrrnc non prrir es;seIc rxrstìtLrjil pirì tii urra Sc;ljtttit:. itttiii'.'til. ()!/( 1;c l!(ì riìvvrs' ii rri:i;\)l;ìrrrl

un,inr.r,, di almen6 cinqr-rc (.51 Sooi Olciinari, llossoìl(, (:risci1, i;o:;lìlttilt; dt:llc Íiol1tts'-r'iotri Pcr t' "';, '

Irrcsirlonlr riclla Sc;rione localt: nonrincriì un rcspoli:ìÍlÌ) ilc Icl l'olllatlii:;:ii:liot:tr, iì ttttlrli' iirti " r,
iiilittr,.i.,l "r,nsiglit, I)ircltivi titlli Sclionl' stcssi.

I)ossolto csscr(r ìscr.itli nclk: Sczioni txr:iiitrrilr: i Socì isolail rqt ltilcttritt, lr '..ottrtllri Ir|iriir',i'.

Neì rispefi0 dellc rxlmre colìtenì.ìtc ncl preseu(c lìlatuto L. ijcllc riirctlivc, tll)illlaic (iai i.otlsigiir -:r'''lIr
Naz-ioriaic, le Sezioli contulali e comprcnsorialì hautxr proptia atttottotnia tli gcsiione atttntìlrìsi:iliir';'

fìnanziaria 0 0rganizzativa, nonché, proplia Iesponsabilitrì. ln caso di ittossetvanza o di abttst)' :;L'

confol.me por"rJdallo Presidenza Nazioriale, le Sczioni possolìo essere sciolte con provvedinrenltr clci

Comitato di Plesidenza Nazionale

Arf . 20 - ORGAIÍI DELLD SDZIONI COMUNAI,I E COMPIUFìSOI{IALI

Gli Organi della Sezione Colnunaic sono:

l) l'Assemblea dei Socil

2) il Consiglio Direttivo;

3) il Presidente;

4) il Collegio dei Revisori dei Conti'

Il consiglio DireÎtivo di Sezione è costituito dal Presiclente, da rtn Vice Plesidente e da altrteno tte

corrsigliJr.i, iquali durano in carica qtÌattro snni e sono rieleggibili. Essi vengono eletti dall'Assenrblea

dei Soci della Sezione,

ll Segretario è scelto dal Presidente della Sezione, tra i Soci Ordinali. In caso di assèl\zg o irnpeditnento

del Presidente, le sue furrzioni vengono assunte dal Vice Presidente'

Gli Orgnni delln Sczione Comprensorinle sono:

l) l'Assemblea dei Soci;

2) il Consiglio Direflivo;

3) il Presidente;

4) il Coltegio dei Revisori dei Conti.

II Consigtio Dir.ettivo di sezione è costihrito dal Presidente, da un vice Prcsidetlte e da altneno tre

Consigliii, iquali durano in carica quattro anni e sono rieleggiirili. Essi vengouo eletti dall'Assenrblea

dei Soci.
It S.gr"à.io è scelto dal Pr.esidente clella Sezione Contpt ensoriale, tla i Soci Ordinari. In caso dì assetiza

o irnpedimento del Pr.esidente, [e sue funzioni vengono assunte daI vice Presidente.

Le Sezioni superior.i a 150 Soci possono eleggere minimo cinque Consiglieli fino ad nn massirìlo di sette,

mentre la pariecipazione al Congresso, dei componenti il Consiglio Direttivo sezionale, lesterà di cinque

comoonenti uet tuÎte le Sezioni.

t'J



Èl'LesidentcC)nol.ar.iot|cilaScz.i<llrcill)r.esit|cntt:Ltscell{tl'l,acat.icatlìi'rcl;jtiertlc,(]iti,l.atit,
rlccade con la nontina tlel sttc;ccssgr'e c s;i llasîoltttlr attlottì41ìcaùìcntc ìti c;trclla clj Socio Ìlcttcttrutilr'

dell'Associazionc,

Art, 21 - (IONVOCAZI()f{[' Ott(ìl'N] ì)nl,l,À l;IiZlOf{l'l

i,,AsscnrblcadciSoci,it,rsecltltaorrlinitlizit,liit'aot'tIittiLLil'ia|l'i{)).ilil:1iri.,ol;:t1i'
sczionc. l.,aVvisocli cottVoc:iizityrc, cotìtclìcÌltí l'irrrijl:irzì0lrr: clel itr,rlrl Irii,r r! irlj,,iriil rirlìlriritL. iir,;ri)il

1'orrIirretlclgiorno,clovcnetvcttit.o,l1i0on1,()cal('.jlct.jctir:ralitll1lJìrx.
bacheca dclla Seziottc, almcntr tt'etlttì giolrlj plintir riclii: (lilltl lisÍl1ir'

i-,,aSSetnbiCt, SCZiOnaiC, itr l.ttinrit i:OnvoCiiZirlllt. r lAiiiiltt''rl'ttlt .l)rit1!tllii ilt'l,rrt'r "iiitt ' rlì('rìlrrrl

rapprescntali pcr cielegir, almctt0 la nrct;ì pìil ltltli til:i ljoci i)r'tliriiir'' i:;':tilii rtitttlt'r" jrl rrîir1rr li'

conr/ooazjonc ò vaiiclarDento c0ù^tìfuitíì clltalttttqrio si:t iì tirttllctt, tìcgii inlcIvc:Dltii

L'Assenblea delibera valiriarnento c;uanclo si raggitrngc ill nlaggiotatizli dci '''ot! Íìrvorevol'i ulllicl:;ì tla;

,rr.nii. ,qff 'u,fn ael suo insediarrcnto satà nontinato ulì .[)rcsidellk] cd rul lìcgrctalio verbaiizzartt*'

Ogni Socio non può essere portatole di più di cinque tlelegtrc'

La votazione è effefuata notmalmente pet alzata di mancl, ura se rigttat'cla persoue è eflettuata a sottttitlit'

segreto, lu tal caso il Presidente notninetà due sclutatori tl a i Soci presenlt

Tulte lc <felibere devono r.isultare a vetbale, sottosolitto dal l)rcsidelrtc clell'hssernblea e dal seg|eta|lo

verbalizzanle e vanno tmscritte su apposito registro'

Il consiglio Direttivo della sezione è cotlvocato <lal Presiclentc che ne p|esiede la seduta' I-'avviso di

."n*.lii"r. , contenente I'indicazione del luogo, data ed ora della riunione' nonché I'ordine del gio ro,

cleve pcrvenile al convocato, per lettera selllplice' almeno cinque giolni prima della riunione

Il consiglio Direttivo delibera validarnente quando sia preseltte Ia maggioranza dei suoi cornponetti e si

;rsgti la maggioranza clei voti favorevoli. in caso di parità prevale il voto del Presidente di sezione.

Il mandalo dei componenti il consiglio Direttivo della Sezione è plologato per i successivi,quattlo anni

se, alla scaclenza, non viene pr";;;d;, da parle dei Soci ofdinari, alcuna candidatura alle elezioni per: il

rirutovo delle cariche sociali.

NelcasoVengaanlancaleunoopiùcompotlentidelConsiglioDirettivo,perqlralsiasilnotivo,i]
presidentc della Sezione nom,rr"ra, oà i Soci órdinari di sua fiducia, il s.stituto o i sostituli confetendone

il relativo incarico. I sosÎitrfi restennno itt carica fino alla scadenza del Inandato'

Nel caso vcnga a |r,}ancat.e l,irtter.o Consiglio Direttivo' iI Prcsidente Nazionale, provvede a notninarc tln

comnissario, tra i soci orulnuri a"iù í"zionr, infor.'ran4one il consiglio Nazionale che stabilisce la

durata del comrnissariamento e fissa la <lata delle elezioni del nuovo Consiglio Diiettiv. della Sezione'

Art. 22 - COMPITI DELLA SEZIOND

Sono compiti dclln Sezione:

- realizzare nel proprio lenitolio i fini stahtta ;

- curaLe l'orgatr izzazione degli iscrilti e assisterli secondo i fini staltttari stessj;

- riniettere, al comitato di P|esiderza Nazionale, le quote ad esso spetlanti, entto il primo bimestre

de 'auto sttccessivo;

- accet(ate le domande <ii adesione all'A.N.V.U.P, secon<lo quanto stabilito dallo Statuto e dal

Resolamento di esecuzione;

ii



, scglìalareJ al Clnììilat() <li I'r'csiclcnza Nazionalc, lLÌliì i c0si di pcrdilir clclla cltralilìcir tli lìocio o rl

liarnrnissionc nella lrccie.sjnra, cl irr caso di ncccssitiì acloltare p; ot'vetljn rcnii dj col.r'ìl)ctclì:,.ir tliÌL

Cornitato <1i Pr.csiclcnza Nazionalc, cbc <iovr':rnno cssclc conttttticztli al ì'r'csir'lcttic l'lazionak;.

- adempier.e allc dir.ettivrr gcucLali dcgli i)r'gani Naziorralì c: rrllr,: tli:1xr:;i:ziotti olttattilll claì ì'tc:;iti;ttit

Nazionitlt: ncll'itt1e: c:;sc dcl!' À:;soci;tzioltc.

i.t Sczionj attulno lli;
pr0priaatltonolniaatlrnrinislt.atjva,fìnanziar.ì;lt,rrl.gatliz,.l:ativili-'lit:sclttl;ir,att.ttn
iinri,rziarit,intr.oi1attl:tctlìantclcc1rtr;tt,al;srloialivc.1-1iit:vcrtluaiir:titlilillLrir
ottcr)efc dzì ìjnti, lstilLr:riollì prrbbliclx I i)tivalc. ,l;orDurritiì [i:orrorttiùr ]rttlc'lr.:i.. ì.!1)ìr1r'ìf {:llriiìi,rlr

sttacrrr|inat'i'sor,vcnzìotlìritlna:,lilrtli.
tilolo da pa!1cÌ di privati.

./r. tale scopo è espr.cssanrcntc csclusii 1a possihilittì clrr Ic ijc:riotLi l)orisalrt) 1ìvolP,u {: iìttivir,iì ii: iraitlli;

c()1llì]-ìeIcla|e()avelìl(ì0()Il]|.lll[1tleltneittcratir,tr,inmncilia[riIc{.,otìlanat\n'íjdell.Al;strctiiziotr
non plofit".

AI't.23 _ COORDINATORN I{EGIONALE E COORI]INA]'OR-E PIìOVINCìA{,E _ E}-EZION!)

COMPITI

Il Coordinato:'e Regionale è eletto clal Cottgresso Nazionale, su designazions dcl Consiglio Direttivo della

Sezione clel Comune capolttogo cli Regione, sentiti i Presidenti delle ahre Sezioni della Regione'

ll Coordinatore Provinciale è eletto dal Congresso Nazionale, su designazione del Consiglio Direttivo

della Sezione comunale.

I Coor.dinatori Regionali e Plovinciali clurano in carica qtìattro atni c sono Iieleggibili

È compito dei Coordinatori Regionali e dci Coordinatoli Plovinciali di:

- curare, d'inlesa con il ptoprio Presidente di Sezione, la costituzione, I'organizzaz'ione e lo
sviluppo di sezioni, mediante incaricati di zona su tutto il ten'itorio di cotnpetenza

I Coor.dinatorl Regionali e Provinciali svolgono il loro compito iIr piena liberlà e autononìiB secondo le

direttive generali dlll'Associazione e quelle particolaLi del Consiglio Direttivo Nazionale.

il Coordinaîore Regionaie opela nell'alÌlbito territoriale della Regione di cotnpetenza e in quello delle

Regioni confinanti, se prive di Sezione A.N.V.U.P.

Il Coordinatore Provinciale opera nel!'ambito tenitoriale della Provincia di conìpetenza.

TITOLO V

LIBRI SOCIALI - DNTRATE _ PATRIMONIO - CONTA.BIL]TA' _ BILANCIO
RENDICONTO

ATt. 24 - LIBRI SOCIALI DDLLA PII-ESIDtrNZA NAZIONALE E DI4LI.N SI|ZIONI

II Comitato di Presirìenza Nazionalc ha I'obbligo tlella tcnuta dei seguenti libri sociali:

I - il liblo giornale per la trascrizione di tutte le operazioni fiuanziatie;

2 - il libro degli inventari;

3 - il libro dei Soci iscritli all'Associazione;

It



4 - il libr6 clei veLbali {ellc riurrioni {cl Corrglcsso l.laz.ionale. dcl flonsig,lio l)iictiivtr l\'a:,-iotta['

tlella I'rcsiclcuza Nazitrnalc, tleì lìcvisoli dei (brrli e riei I'r'obivilr'

l lil)l.i suddelli, prirna di esscrc messi in uso, dcvono essctc ltutttciatì ilroSfcssl vilrì iolìli itr ogtti |:r11ìitir

bollati c lilnrati tlal I'iesidcntcr Naz.ionaìL:.

(tgni Sczione A.l{.1/'l;,}'. h:i i'obbligir tli itnttfa iltrì l;cgttrrtii; lilrIi :r :inir'

iiliibnigiorrralcirorli,ltitsct'iz,iotrl;dittlirk'ol)!ì'íi;:'ir)jr'irìri'r;"'irlr'

lì. iì libxr dogli invctttarì:

r iì liblo rìei Socì i:ir:ttllr t;llli ,',lziotic:

,1 - ii ii'oro dci velbali ticl[. lìttniotti tlulÌ'Àr;sct;rì'lt:ii

:,cz.ionc c tlci Iicvisori '.lt i í:rrltt,
. -lirl;rllirl iltri)liJ!'í, i i:ll li

5 il libnr dci Soci /tttivi

I Iibri sucìdctti, prima di csserc r:rcssi in uso, der,ono essetr nunìcratr pt 'rgt c:;:;ivantcltlr lli ogni t)lf:ini''

bollati e fir'nrati dal Prcsiderrle della Sezionc

A'rt'25_trNTRATEEPATIuMONIOI}DLL'ASSOCiAZIONtrItDELLI'SEZI()NI

ll oatrimonio dell'Associaztone e di ogni Sezione è costituito dai beni immobili e dai beni mobili' nonché'

a"liii"li 
" ".f"ri 

che, a qualsiasi titolo, siano pervenuti all'Associazio'e o alla Sezione'

Le entrate del Comitato di PI'esidenza Nazionalc s0no costituite:

- dalle rimesse, da pa e delle singole Sezioni A.N.v.u.?. nella frazione delle quote associative

annuali stabilite dal Consiglio Diretlivo Nazionale;

- dalle sowenzioni, donazioni, frnanzianrenti, elargizioni, oblazioni, colltfibuti slraordinali dei Soci

e da eventuali altre rendite;

- dai contribu{i dello stato, delle Regioni, di altri Enti pubblici, sia terriloriali clte ecot.romici e dalla

CotnunitàEconolnicaEur.opea,pul."thénell,ambitocleifinistatutalidell,Associazione.

L,Associazione norr può in alcun nl<ldo, anche irrdiretto, distribuir.e utili o avanzi di..gestione, nonclró,

fo'cli, r.iserve o capitale, ,turunt"'iu uitu associativa, salvo clte la destinazione o la distrib'zione non siano

iraposte dalla Legge,

Le entrate delle Sczioni sono costihrite:

- dalle quote associative versate dagli Associati della Sezione;

.dasovvenzioni,donaziolli,legati,oblazioni,contributistraordinatideiSociedaaltleeventttali
rendite;

- dai contributi dello Stato, delle Regioni, cli allri Enti pubblici, sia ten iioriali che economici e dalltr

Cotnunità Econornica Eulopea, noiché, da parre tli persone fisiche e giuridiche;

-daqualsiasiriso$aammessadallaleggeecompatibileconlcnonnecontenutenelpt.esettte
itotuto, pr,"hó, nell'ambito dei fini statutari dell'Associazione'

/')



Ar1. 2(, * C()N'i'AltIl,l'l'A'- RILÀNCl0 - IìI]NI]ICONT'O

L,a conlabililrì clcl Comilato di Plesidcnza Ì"laziotralc c dcllc Scztolii

moclo olclinato, cltialo c lt'aspatente. (ili esclcizi -sociali ittizirrrr't

Tutte le cariche sociali
rappresentanza, traspoto,

A.l\. V.ll.l). dovriì ctist)ro tclÌtttiì
l'irr,t' .. i..'lttrlit, L r;i r ltìtrtl,'tr,

'lìcntuno I)iccnt[;r'c di ogtti anno.

l.,llirliltctiìop,rritlsutcìz-itr,siiril(lonIii;tlr,t|jJ,r.csiclL:tl:,i,l']irz-itllLitll,l;ii.i1ilrrri:;ifìjll

pa|r.intottìalcctitttItttr:tlt1icrill1rrc1igc:;tìottc'itotlcltt]'tlIlzllc(tir:rìtlltt'il:.iiiìlrir::it'
succcssrvo.

ticìlìcvi:ioLicjei(ìolrti.(ie\/oll(]/.]]j:j(ì|(jil.,l|{)l)():;!i:ill':l;lnll.l
lapl)IÒvazroll0,

I Ililanoi, Consuulivti c l,r'eventìr,o. clclic liczioni (ievouo *:;si:tt. i4rilioi'at1 clal ii'xrliìttiiir ìiilcliilr' lii

llczioue c vistati dai Ilo'isori dei (lonli.

Poiché I'Associaziorre non lla scopo cli luc[o, eventttali attivi di gosliolre salanno accalìiolìatl 0 dssllnall

alle spese deJI'anno successivo.

Elttro il pútto bimestle di ogni anno. il Plcsiclenlc di ciascuna Sezione clevc Uasmettere alla Segretel.ia

Nazionaic. la situazione relativa alla consistenza numerìca tiella Sezionc stessa coll I'irxiicaziorle delle

variazioni verificaîcsi ncl colso dell'antro socialc precedente'

TITOI,OVI

SCIOGLIMENTO _ IISTINZIONE _ LIQUIDA.ZIONE
DISPOSIZIONI GENERALI E FINAIJ

Att. 27 - SCIOGLIMENTO - ESTINZIONtr - LIQIIIDAZIONE

Lo scioglimento dcll'Associaziolrc awiene:

A) a seguito di delibera adoÎtata dal congresso Nazionale, in seduta straordinaria, con i[ voto

favorevole di almeno trc quafii (3/4) degti Associati;

B) per ordine dell'Arrtolifà Governativa a noma di Legge '

L'estinzione dell'Associazione avviene qu rdo ltìttì gliAssocìati sono ven[tti a lÌlancare,

Quanclo è dichiarato lo scioglirnento il Corrgresso Nazionale, in seduta straordìnaria, deve procedere alla

nomina di un liquidatore scelto tra i Soci, oppure ha persone edhanee all'Associazione'

Tale liquidatore ha tutti í poteri per realizzale l'attivo e regolare il passivo dell'Associazione'

L,attivo neflo sussistente è devoluÎo, dal Congresso Nazionale, delibcrando e votatldo confoÌnlemente al

i" .o,nru del presente articolo, ad altla Assoiiazione avcrlte finalità analoghe o fini dì .pubblica 
rttilità'

sentito l,organó di controllo istítuilo con decleto del Plesiderrte del Consiglio dei MinistLi e salvo diversa

destinazione imposta dalla Legge.

ln nessun caso, in nessuna misura, sotto nessrura forma, tale attivo può essere ripartito trn i Soci

dell'Associazione discìolta.

Art. 28 - DISPOSIZIONI GONERALI

licoperle a titolo gmtuito, con diritto al rimborso delle spese di

e alloggio, pedaggi autostradali e paLcheggi autolnezzi, sostenute c
solìo
vltto

lì



rlocumentirtc dai rncrnblr doi Clorni(ato cli I'rcsidenza Naz-ìrlualu, riai I'r'csiilcrrli rii iicziorrc c tl:ir

(loorclinatorj l(cgionali e l'rovittciali o loro dclcgati.

Il P|esidcntc Nazit.rnalc, al lìnc di garantirc omogcncità oigattizzativa, lrutì Jtn;r't't:ciortr iì ct)lrlr:r'r'tr

incar.ichi tcnrporatìei (li lcggcnza o cii lcsponsa bilitiì, ir Sooj ()rdinari, it ilttalr;iir:;i livclkr, in cilsr, ili

nlalìcanza (i tilolarc con i'obbligo di rilbrirc al (.ortsi11iio L)ircttirt l'ìaz.itirtaìr itllii r'itrri, tìttttiotl'.,.

lllrlgx, l:ìrr 1[llriari,, :;i:slitttiii iìt) ol.[]illìr, a:;soi:izltivrr Ì)iillli {il'lÌí: ';1:lili;;1''1 llr:i ;itr

caÌica iirtcr alla sczrrltrtizl tratLtral0 dcl tìtatttlait; :tcj <ltlaltr s;i'rixr rjlii)cllli;it;'

'iìrllc ie cariclu: sor:iali t:ltflivrr hanlto ia dulatÎ di rlLtntt[o attttì r:r 1r'ii cit"ti' lii: r L:lr gil,ii ,

illÍrilr, tr:, :J.ìl,l:iirrjt-,i{i r ir'rrll'hi;sooiaio trorr t'rl;iLi, c:;sctc ìntptisto irilttt, obir)ì1to utr;:;{ti;iitilt't lt l'{rl

q llotc aiìò-ociallvc Nllllllall,

Jifte ie spcso efiì:ttuaie e gli irnpegni frnanziarj àrisunti (1allc. Sìcz.iorri r, tlli :lirl1' ì illisr)i Ìîl; :i()rlir il l)i!ì.J:rii

dcgli stesii conrnittcnfi c I'hssociazi0nc rìor) )ì(: assì.[Ìl{) ak;ttnir tcslltllt:;airilitir vcrso citiccitcssitl

Tìttte le spese cflettuarc daì ntcntbli tlegli OLganì Direflivi Nazionali c Sczionali, l)er' l'csplctanìcnto del

pr.opúo mandato e doclmcntato da giusiificativi di spesa, souo a caLico dcli' Organo i)ilettivo Nazitlnaie

o Sczionale di appafencnza.

I Presidenti di Sezionc sono tentlti ad inviare, al Scgretario Nazionalc, entlo il plin1o binlestle di ogni

anno, l'elenco nóminativo, aggioruato al 31 Dicembre clell'anno precedcntc, dei pLopri isclitti con

I'indicazione di coloro che harulo limovato la tessera, dci Soci dirlissionari, dccaduti i)el molosltà'

decccluti e ultraottantenni, no[ché i soci onorari, Benemeriti e dci nuovi iscritti.

L'Associazione si propone di informare i propri Associati, sulla vita associativa e sulle attività sociali

svolte e quelle programmate, nonché, su noiizic, eventi e awenìnìcnti d'interesse generale riguaÍdanti gli

Associati, attraver.io in Notiziario i' IL CASCO" organo di slarnpa ttffrcialo aruIttale o semestrale

dell,Associazione, owero attrave|so bollettini infornativi redatti da ciascuna Sezione.

Tutte le notizie o bollettini redatti dalle Sezioni dov|anno essere inviate in copia alla Sede Nazionaie per

conoscellza.

Ogni Sezione deve avete il proplio codice fiscale e se oocoue' un proprio Conto Couente postale /

bancalio.

È ammesso il voto elettorale per coffispondenza, pet le cariche socialì a livello cli Sezione Conrunals e

Comprensoriale

Il Socio non facente palte di alcuna Sezione sarà assegnato d'ufÍjcio, dalla Segreteria Nazionale' alla

sezione cornunale o conlprensoriale pitì vicina al cornune di lesidenza dell'intefcssato.

Art. 29 - AIFILIAZIONE E GTMELLAGGIO

Possono essere affiliate all'A.N.v.u,P. le Associazioni comunali, Provinciali o Regionali di opelatori di

noiizia t,tuni"ipule in pensione, comunqì.ìe denominate e già costituite prima dell'entlata in vigore clel

plesente Stotuto.

L'Associazione che richiede I'affìliazione all'A.N.v.u.P. <leve presentale domauda al consiglio Diretlivo

Nazionale allegando:

- copia dell'atto costitutivo, dello Stahrto Sociale e del relativo Regolalrento di esecttzione;

- copia del verbale di elezione degli Organi Dilcttivi in carica:

- copia del Bilancio Consrrntivo dell'amo precedente, approvatoi

- comunicazioue sulla consistenza numerica dei Soci iscfitti al sodalizio da affiliare;

i(i



- r.iccvula 4i paganìenr() dolla qLrota tli afiiliaziunu t: ogni alllo zr{1o rilctrttlo tttilc

La (luora percenlualizzata tli aí'liliazione sara stabilita dal Consiglio l)ilcttivo Naziotlalc ?ìlilì(ì llo'illìlìi)

Sul lalrar.o o bandiera c sttlia carta inlostat0, deil'Ass0ciaz,iotrc allììiaia, rlevc e:;sete tttsllzitlitato, ili lì1('rlrr

visibile, la tlioitura "Alfiliato/a A,l'l V.l.l.P ".

[.]consentittiilgcnrellaggiocorlc,/t'ssociazictrrit|ii)1:rera|t:l.icii|1)|i:'1l.l./|l1li.ìjì1ill|
crrr altr.e Associazioni similari, opcrantì nell'arnbiio dirlla sit:tttczzir r, rìcil'otrlirrt. puìiblir:l', ljiz, Itl':r,'tt;'i

chc intemazionnli,

/,rt. 3fl - I)ItiP{}SIZI(}Nì }tlltaL}

ll trlcccrlcrrtt. Slíìtuio Sooiitlc ccl il rclativ' ltcFoiiìlìrcltl( (li î1!llilzj(ill( r'-ritilrt lr'' ì'illjlr 'ìr'

all'appl ovazionc del plcsente nuovo Statuto dell'Assooiazionc'

Per tutto quanto non prcvisto esplessamente nel presentc Stattllo sono appiicabiii ie tlorme dei Codice

Civile deùate per le Associaziàni, nonché, quélle clisposizioni di Legge clte regolatto la tnateria,

comunque applicabili,

Il preserrte statuto socialc A.N,V.U.P., riforlrulato cx novo ed approvaio all'unnnimita

dall,Asselnblea straordinaria tlci soci, nella seduta del 9 Giugno 2001, modifica e sostituisce il
precerlente, registrato a Rorna il 16 Scttembre 1995 - 1o tlfficio Atti Prrbblici n. 31485 Serie 1/B

iche lra già rnoàificnto I'origi'ario Statuto Sociale registrato a Ror'a il 22 Gilgno 1976 - lo {Jfficio

Atfi Pubblici n, 5567 Scre F. col,220),

t',



RncolananNT'o ul Esnct;Zror{n iln A'r"nuezi( )t\ n1.

SO(lf / C/,]'I)G{}IUlr] / AN4l\4lF;Sl(}Nti

:,'anrrnissiorrr:

ilonranda di aclcsiorrc dlì patlc) dcl [.r-rrrsiglitirirctiivo ri0iÌrr i;L::r,rtr, ],rrrrLtlalc,Joiìrlli:i{rìii ÌJr; r,:; :,,;: ir

nti:r,io paganrcnlo tlella quola associativt, atttittak;.

t"lorr po:;solo r:sscre an,llticssì a fiu paitc dcll',/\rì:io0í?lziorr. ::oli,|1.

pc; inríegniti, o cololcr cire abbiarli, ril){)riatc coruiaitnr peliiii

iSocì Boncmeriti ed Onorar:i sorro lorrrilali cot; riciibctir (iúi : olrr!tiil(r di ltcl;kiclrzl l.la:rt,.r:rirrr {

nrcposta sclitta e nrolivata clel Oonsiglir, l)ìr'r:fiivo cfulia Scz-ionr' (:{ìnrt)elrilÌio 1re; rr:n'ilot itr

llìttti i Sooj, Ordinali c nol), sono teluti acl osseÌvarci lo SlíÌlulo, rl lcla{ivo lìegolatnerttt, cli Esccuzirrru :,

le disposizioni irnpaltite daglì Olgani Direltivi Nazionali, Sczionaii e dai Coordiualoti Ilegionaii e

Plovinciali,

Art. 2 - MODALITA' PER LA CANDIDATUIì.A ALI-A CARI{lli DII{D'ITIVA NAZIONALI']
I SEZIONALE

ll Socio Ordinario ha diritto di candidarsi a tutte ie caliche sociaii doi Sodalizio, sia a livello Nazionale

che Sezionale-

I Soci non Ordinari non possono licoprire cariche sociali, ma possono partecipare a tutte le Assemblee,

senza diritto di volo ed a tutte le attívità sociali, ricleative, cultutali, spofive di vo.lontaliato ed a quanto

altro organizzato dagli Organi Direttivi Nazionalì e/o Sezionali, nonché a tutte le manifestazioni

pubbliche ed alle cerirnonie ufficiali alle quali è invitata una rappresentanza dell'A.N.V.U.P. con o senza

bandiera o labaro e con o senza rtnifotme.

I Soci Ordinari che intendono candidarsì ad una caúca Sociaie Direttiva Nazionale devono presentare la

r.elativa donanda scritla, specificando la caL'ica prescelta, alla Segreteria Nazionale trarnite il Ptesidente

della Sezione di appartenenza sessanta (60) giorni prirna della data stabiliîa per la liunione del Congresso

Nazionale.

Per.candidarsi ad una carica Diretliva Sezionale, il Socio Oldinario, deve ptesentare la relativa domanda,

specifrcando la carica plescelta, alla Segreteria della Sezione di appartenenza, alnìeno trenta (30) giorni

prima della data delle elezioni per il rinnovo delle Carjche Sociali.

La candidalura è valida per una sola carica Sociale Direttiva, sia a livello Nazionale che Sezionale.

AT.t. 3 - UNIFORMtr SOCIALE / FIUGI / DISTINTIVI / TITSSEIIA DI RICONOSCIMENTO

A) - I'uniforme sociale invernale è contposta tla:

a) - giacca blu;
b) - pantaloni grigio scuro;
c) - camicia celeste;
d) - cravatta blu;
e.) - scarye nere;
f) - benetto di panno, îipo bustina, di colole blu con fregio dell'Associazione ed a lato

eventuali distintivi di grado.



Srrlìa

AvTà:

giaccal,ct.t.iiapl)Iica1otttlso1lrallavctr,ll|ustaccalliIc,nlitttì1oilllttttal.jr|cl('ìr;r'1t;

ír) lfe stfisce di bottltl dolato lrcr il I'r'esidcntc Nazioltalo;

b) due striscc cli btri'do argcntato pcl iì Vicc I'rcsitlcn{c lrltlz-iotlalt:;

c) ulr0 striscia ili borrl0 ar.llentato per il Iicgfotarjo ed ìl 'lì:soriclc l'ìazionalc:

d) - una stliscia di ltotclo <lolttto pel i l'lc:;ìtletrli di Sczione.

(r) rr1;r :;t1i:;cia cli Irir,dtr atgcntato 1:t:r I tlootdinalot i ìì.ell.ilrlrirl ì r. 1'r'rrvitt:iirlil

i) . rttril stt'ir;cil (li i,or'(j(, al80l)laio 1re; i ()rirrsill)icr'ì ri, ljc:',ìlrtlt"

lì; l'rrni{olurr $ocialc cstit'l i L:tntlrcsiir r!ai

ll ' i:amioia cclcstlr l;irtr trtitnicitt, irrlll-titt' t:.1 íllar)1arì 
'lci

ill,ìlÍiiilìll{ìlt:a:i

b) - pantaloni irlrtl
oJ scafp(ì lìoi c;
(l) J't rllovc: it'tt'
.i - i,"r.,.atrn cii cototrr: ripo btrstinir rli colorc blu, liegio ti t: ll ';''srroo iztiliiiit( c(i t jill(' 1ì\':irl(l!jìi'

d istinl ivi di grad.,

Si possono por,tare, sul petto, otlolifìcenzc o ttreclaglie confcfite e (ìuanto altlo di cui si ha dìr'ittr' tli

fiegiaLsi.

A tutti i Soci sarà rilasciata, dalla Sezione cli appartelenza, tllu tessem per"sonale di riconoscinrsnto

ntulrila di fbtografia e tiportante i tlali pelsonali, I'inclicazione deJ graclo ticopeno o dclla qualilìca

funzionale attf ibuita.

La tessera di riconoscimento è plastifrcata, ha fbrma lettangolale ed è di tfe colorì diversi:

a) - colol'e azzuno pet i Soci Ordinari;
b) - colore vet'de per i Soci StLaotdinari, Agglegati e Sostenitori;

c) - colore giallo oro per i Soci Benerneriti ed Olìorari

La tessela rìpofia:

una mmerazione progressiva preceduta dalla sigla della città capoiì'logo di Regione;

la fotografia, convalidata con bollo tondo a margine;

i dati anagLafici del Socio;

l'indicazione del Corpo di P. M. di provenienza;

l'indicazione del grado ricopeÉo o della qualifica f,rnzionale atlribuita;

in calce, il tirrbio con la firÌra a starirpa del Presiclente di Sezione, a sinista e quelio del

Presidente Nazionale, a destta.

La tessera è strettamente personale, non può essere ceduta ad altri, nenmeno a titolo temporaneo' In caso

di smaruimento, sottrazione o dislruzione, il titolaÍe deve plesentare regolare denuncia a1_ pitl vicino posto

di polizia, facendosi rilasciare copia dell'esposto denuttcia. L'oliginale della copia della denuncia deve

esser.e inoltrata alla Sezrone di apparlenenza, con allegate due foto tessem, pet l'ottenimento dei

duplicato.

Il titolare della tessera che non sia in regola con il versarnento annuale della quota associativa è obbligakl

a restituilla alla Seziotre di appartenenza,

Il nossesso della tesser.a scaduta di validità sam considemto illecito persegrribile a norma di legge'

corne l'uso illegale e indiscriminato.

Il costo della tessera di nuova emissione è a carico della Sezione di appartenenza. Il costo del duplicato è

stabilito dal Dilettivo della Sezione,

La tessera di riconoscimento è rinnovata arurualmeute mediante il pagamento, della quota associaliva, alla

Sezione dì aDpaftenenza,

cosl

ii



Il Scgletalio dclia Sczionc (leve, trasnìet1o\r alla Serglcter'ìtt Naziottalt. lit lolocopiir ricllt: lc:;sitt: tilirsr iirtr

c I'clcnco nornirrativo dci Soci apperr:r isclitlj crrtlo il bìntcsltr::,;trcccr;r;ivo al lilu:;r:io tlcllc tc:;sotr: Jrt:r li
incorrrbcnzc di lilo r' pcr' ì'irx'lrivic,.

ll Cìonsigìio I)ircttivo Nazionalc dclibela irr inclilo allir piocctlula tli :ro:r1j1ttt-iotr,-, tlcllt, l*;sL:tr eli "-r:tl,rr
tipo con ie tesseri: plrìslificatc di nttovo 1i1to appt'ovztlo.

,i;r.l 4 _ LUt,Íil{jFlr,r"it(iÌ.1lrl t)tÌl n}!ìi,t,)(;/-,'í'l r"i. i.ti i,l.tr.,ìliili;l"i,.., !\1./.::.,i

n l)EI CO (ìltDI hl/'''tr'(t,l{l ltE(i l ( }rì 1, Ì,i lrrl l'ìi()1/ i l\ {-lì ri i,1

C-ANDI[]11'lln/,, /r"LLl,. C1'.lll{i1- l.}i {llll'l:ìi.riìl'. l;)l')i i:l'lrl'l'l'l

ì Ì)eiegali
itL rallpotlti di trrr (1.t ogrtì cittclttatttii (50) rst;r'itiì t; ft:tzii.tlic'

ì nominativi doi IJciega{; dcsigrrati ai Conglcssr, ii,rtri, c:;sct,, ';Lrtltuilii:itii lLlli, ;il:gtt:1lr;ir lllr:liolt:ii: rlr'l
I,rcsicicntcclclliiSczionc{bnrunalcr;Cotrrpt.cnsot'iaictia1l1laltcnl:lll:ll
della data stdbílitri per ia riunione del Congresso NazìonaÌc

ll Coordinatore Iìegionale è eletto dal Corrglcsso Nazionaie stt dcsignazionc tlcl Consiglir: i)it'r:ttivc' delÌe

Sczione del Comune Capoluogo <ii ì{egione o dj Plovincia, se nella Regionc non esiste tìlculla Sezione

A_N.V,U,P., selltiti i Presidellti dellc altr.e Sez-ioni costituite nella Rcgione, s0 esiston0.

ll Coordinatore Provinciale è oletto dal Conglcsso Nazionale. stt designaziotie ciel Consiglio Dileltivrr

clella Sezione Comunale di appartenenza, sentitì j Presidenti delle altrc Sezioni tiella Provinciit, ovc

csistono.

Il norninativo o i notninalivi, <lel CoordinatoLe Regionale c dei Coordinatori Plovinciali, devono essetc

comunicati dal Presidente della Sezione di appartenenza, alla Segreteria Nazionale, almeno sessauta (60)

giomi prima della data stabilita per la riuniorte del Congresso Naziotlale'

Sarà eletto alla carica sociale direttiva di Coordinatolc I{egionale o ?roviriciah il Socio desigrtato chc

avrà ottenuto la nlaggioranza dei voti del Congresso Nazionale'

I Soci Ordinari c6e vogliouo far parle del Collegio dei Revisori dei Conti o del Collegio dei Plobivili,

devono prcsentare la relativa domanda alla Segletelia Nazionale alnleno sessanta (60) giorni prima della

data stabilita per la liunione del Congtesso Nazionale, specificando se la candidatula è plesentata pel

componente effettivo o supplente.

All, 5 - SEZIONI COMUNÀLI D COMPRÍNSORIALI / COS'fIT{JZIOND
[, RICONOSCIMENTO

Le Sezioni sono costituite con un minillo di quindici (15) Soci Ordinali

In ogni cornune non può essere costituita più cli una sezione, ove se ne Lavvjs.i la ncccssita possono

esse; costituite Sottosezioni o Zone Territor'ìali, con un minimo di cinque (5) Sooì Ordinari ll. Presidente

della Sezione nominelà un responsabile della Sottosezione per I'otgattizzaziono e pel gli adenlpinienti

statutad, I[ responsabile della Sòttosezione fBrA parte del Consiglio Di'ettivo della Sezione.

La Sezione contprensor.iale complende due o piir comuni di ulla stessa Ìtrovincia o di più Ptovittce

confinanti, essa 6a sede pl.esso u;o 6ei Cornuni 6el Cornprensolio che può esselc anche-Capol,ogo di

Provincia. ìl Presidente della Sezione Compretrsotiale ha gli stessi diritti e facoltà di ogni alho Plesidente

di Sezione.

Le Sezioni Comunali e quelle Comprensoriali, Iegolamìente costitllite, sono ad ogni effetto Otgani

Per.ifer.ici dell'A,N.v.U.P. e sono riionosciute dal comilato di Presidenza Nazionale con la fomlula
,,visto, si pfende atto" da appofl'e in calce al verbale di costihrzione della Sezione e di contestuale

etezione degli Or.gaui Dirctiivi della Sezione medesinìa, cosi coure plevisto dallo Statuto e dal

i't



lìegolanìcrìto rli esecuzione. La fillntula rlella "pr.csa tl'alto" r,a corrllì01iìtti tli Irollo. tirtla c íitnrli rli tirliì

componcnti it (loi:ritalo cli l'tcsidctlza Naz.iottttk:

Alt.6-COMI'l'I'll)llt(i{)Ol{l)INA'l'Oltllìil(;IOf\Aì,tlÌ}'Il(}YIN{l[/ìl'l

ccl ir atnt0tti txltr lttlti i

u()tìll'uìcn7i,. sv'ìlliolr{ : ul]llîllt; { trtllIltì:

sociali di carattele ricreativo, cr.tlttllale, spoltivo,

i riot)latiare iCornarrtii cici Corpi dt Polìziii r\1Ltnì0il)aic cici Cilltlttili ii!í ltr-lliollir (l r'i()iI;ii..ìl

averc ttliii ttotizic sLti frctl;ottait, collot-:zìto it) pclìiilono'

2 - r'icelcalr:
irriziative pcr. r;Ostitrrìrc rrrr Íiczionc A,l'1,\r.ij.1', ncl lc:tittitio (i r:oiitltelci r;:i;. r':t)t:it):t i'ti' t -"

incarico di lcsryrnsallililà ùd a:;siotttando lorr, ia ptoprirr collaboraziotrc' cii c:;l'ict'icttzi::

ll - coorclinare i'organizzazione c io sviluppo di Sezirlnj giiì costiLuiit:, r;i| l rcl stlttaltt rctlli: ':lttr !lrr'ili;rii!'

incat'icati tli zona: 
cortscttsi ttcccssitti ttljll (('lì(Ìc:ì:rlt)ll( (il Lll

4 - contaltale i Sinclaci c/o gli AssessorÌ al ranìo pei ottenel'e I

iocaie, possibilurente presso la sede <iel comando clel corpo di ì)olizia Municipale, zi titoirt di

co,rrodatt, d'uso gratuito, tla deslinale alla Sedc della Sezione già co"lituita irt cni poler tenel'c irr

riunioni dei Soci e sr'olgerc le attività sociali;

5 - assister.e i nuovi ader.enti aìl'A.N.V.tI.P. che velssrìo in condizioni di necessttà o di dillìcoltà;

6 - tenere rapporli con gli Enti tenitoliali, previclenziaii ed assistcnziali eslstenti nel fen'iîot'ic' di

competenza;
7 .' protnuovele, organizzat'e e tealizzare iniziative

turistico e di volontariato.

I Coordinator.i Regionali e P[ovinciali operano in piena libertà ed alttonomia. Entlo il primo trirnestte di

ogni anno.on.oi,luno con il Direttivó della propria Sezione e delle altre Sezioni <lel terrilorio di

c|nrpetenza, un piano di lavoro ed un progtamnra di proselitisttlo finalizzato al potenziamento e

all'espansione 4eli'Associazione sul ter.ritorio regionale e provinciale di compeÎenza.

Per lo svolgimento dei loro compiti, i coordinatori Regionali e Provinciali, haruio dilitto al rimborso delle

.p.r* rort"iut", giustificate da dìcumentazione di sicuro riscontro, da parte della Sezìone di appanenenza

""pi"po,,ionA*inte, 
da tutte le altre Sezioni del te*itorio cli competenza, secondo un programma di

lavolo da concordare enlro il plirno trimestle di ogni anno'

Art. ? - AUTONOMIA DELLD SEZIONI COMUNALI E COMPRENSORIÀLI

RIPARTIZIOND QUOTE SOCIALI

Le Sezioni cornnnali e comprensoriali hanno aulonomia di gestione amrninistrativa, organizzativa e

finanzialia, esse operano sotto Ia proplia responsabilità penale, civile, amministrativa e fiscale.

Le quote sociali di adesione e <li limrovo annr,rale della tessefa, versate da tut{i i soci, vengono ripartite in

ragione di clue terzi (2/3) di spetlanza alla Sezione ed un terzo (1/3) di spettanza al cornitato di Presídeuza

Nazionale.

La quota-palte spettanle al Comitato di Presidenza Nazionale deve essete Iimessfl al Tesoriere Nazionale

entlo il ptinto birnestrc dell'arrno successivo.

Alle Sezioni conunali o cornprensoriali è accollato il costo delle tessere, dei distintivi, degli adesívi e di

ogni altro oggetto fornito dalla Segretelia Nazionale'

1!



DELIBERA N. 't45 DEL 22 I7 r 2014

IL SEGRETARIO GENERALh

F.to Avv. Donato Susca

IL SINDACO

F.to Avv. Luigi Nicola Riserbato

ll presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

n' 21r 3l "s. 
pubbric

IL SEGRETARIO GENERALE

che ia presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal

ATTESTA

3 1 ttJ0, 201{ | 5 460?0il

15 giorni consecuiivi come prescritto dall'aú.. 124,l'comma, del T.U.E L approvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, contestualmente comunicata ai Capi Gruppo Consiliari.

Trani, 3 1 t|j0. 201{

IL SEGR IO GENERALE

Dona-lo Susca

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

la presente deliberazione:

lX] è stata dichiarata immediatamente eseguibile: (art. '134 comma 4 del D.lss. 267 18 8.2000)
:
I I è divenuta esecutiva il decorsi 10 giorni dalla pubblicazionei

che

Copia conforme ad uso amministrativo.

Trani,

,*,.'

*. &SÉiftt-irriirv

ll Funzion

ilA'

'(s* q:
" Y** .r'-,,

(art. 134 comma 3 del D.lgs. 267 1

tL ùE \rrf tr |

'.iry$BA^efr

lóftte7ato,
'ato 

Susca

3 1 Ltt0, 20',1t

A


